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Tra litigi e capitali arabi
l’Expo si raduna a Roma

■ di Oreste Pivetta / Milano

Vittorio Cecchi Gori sarà pro-
cessato con giudizio immedia-
to per bancarotta patrimoniale
in relazione al fallimento della
Safin cinematografica. Lo ha
stabilito il gip di Roma, su ri-
chiesta dei pm titolari delle in-
chieste sui crac della Finmavi e
della Safin. La prima udienza è
fissata per il 5 dicembre. Oltre a
Cecchi Gori saranno giudicate
conilmedesimoritoaltre6per-
sone.
Per il fallimentodellaSafinèsta-
todisposto ilgiudizio immedia-
to davanti alla seconda sezione
collegiale del tribunale di Ro-
ma, per concorso in bancarotta

patrimoniale,ancheperl'exam-
ministratore unico della società
ediCecchi GoriCinema eSpet-
tacolo, Luigi Barone, per i com-
ponenti del collegio sindacale
diSafin,GiorgioGhini,Alessan-
dro Mattioli e Vittorio Micocci,
e per i liquidatori Edoardo de
Memme e Ettore Parlato.
La Safin è la società che gestiva
le sale cinematografiche del
gruppo in Italia. Il fallimento
dell'azienda è stato dichiarato
dal tribunale di Roma lo scorso
20 febbraio.
Secondo i magistrati gli indaga-
ti, a diverso titolo, «hanno deli-
beratamente condotto a disse-
sto la Safin, distraendo dal suo
patrimonio le attività a vantag-

gio della Cgcs, lasciando nel
contempo inadempiute le ob-
bligazioni per rilevanti impor-
ti». La Safin sarebbe stata lascia-
taconunbucodioltre24milio-
ni, di cui, si legge nell'ordinan-
za del gip che dispone il giudi-
zio immediato, «circa 7 milioni
verso il fisco, circa 12 milioni

verso enti previdenziali, circa
2,5milioniverso fornitori, circa
1,8milioniverso istitutidicredi-
to, oltre a debiti verso i dipen-
denti». Gli indagati sono accu-
sati, a vario titolo, di avere dissi-
pato il patrimonio della Safin a
vantaggio di Cecchi Gori, che
controllava la società tramite la
Cgcs.Nelmirinodegli inquiren-
ti sonofiniti inparticolare icon-
tratti concui laCgcsavevaaffit-
tato alla Safin i cinema Adria-
no, Gregory e Roma, tutti nella
capitale. Cecchi Gori e Barone
sono accusati, tra l'altro, di ave-
re apportato ai tre cinema, tra-
mite Safin, «ingenti migliorie,
quantificabili in almeno 4 mi-
lioni» a beneficio della Cgcs.

■ Altri 111 posti di lavoro a ri-
schio. La Siemens Sis, importante
società controllata dalla multina-
zionaletedescaSiemenscheoccu-
pa in Italia oltre 500 adetti, ha co-
municato di voler licenziare 111
persone, il 50% delle quali impie-
gate nelle sedi di Milano, Cinisel-
lo Balsamo e Cassina de’ Pecchi e
il restante 50% a Roma. La deci-
sione, cui potrebbero seguirne al-
tre analoghe in autunno, è stata
assunta nell’ambito del program-
ma di ristrutturazione deciso dal-
la casa madre che prevede una ri-
duzionecomplessivadegliorgani-
cidi circa17milaunità. Perprote-
sta. i sindacati hanno indetto per
oggi quattro ore di sciopero.

Non si può che vivere l’attesa del-
l’Expo 2015 con grande entusia-
smo. Sarebbe antipatriottico cre-
dere e magari dichiarare che se ne
poteva fare a meno in una città (e
inun paese) incapace di program-
mareediprogettare l’usodel terri-
torio, che ha fatto il possibile per
mortificare la sua cultura urbani-
stica, che ha cercato di rimpiazza-
re il disegno dell’architettura im-
portando alcuni grattacieli di se-
conda mano. Il primo atto del-
l’esposizione universale, concluse
le feste, è stato decidere chi dovrà
comandare, scegliendo in un
triangolodelleBermuda:aunver-
tice la signora Letizia Moratti, al-
l’altro il governatore Formigoni,
al terzo vertice il governo con Ber-
lusconi, che si può immaginare
stia sognando di inaugurare da
presidentedellaRepubblica laker-
messe. La lite ha svelato le trame
diFormigoniedellaMoratti,vota-
ta all’idea di dover comandare
sempreesolo lei, tuttalpiùtramite
qualche fidato portaborse, come
il fidatissimo Paolo Glisenti (che
sarà - lo ha già detto - amministra-
tore unico del Soge, cioè della so-
cietà di gestione dell’esposizione).
La soluzione l’ha inventata, a no-
me di Berlusconi, Gianni Letta
bravissimo nel confondere le car-
te, assecondando Letizia Moratti
nella sua carriera di commissario
straordinario, ma solo per quanto
riguarda le opere del sito Expo
(cioè Rho) e contrapponendole
una compatta falange ministeria-
le. Non si muove foglia che Roma
nonvoglia. Con il risultato cheda
Romaèarrivata ieri laconvocazio-
ne per la prima riunione del Ci-
pem (il Comitato di indirizzo e di
programmazione), naturalmente
a Roma, con un ordine del giorno
secco secco che prevede la nomi-
na dell’amministratore e l’appro-
vazione dello statuto. Così, senza
neppure la documentazione, che
ilpresidentedellaProvincia,Pena-

ti, ha reclamato: «... al fine di con-
sentirne l’esame in tempi utili per
ladiscussione e le conseguentide-
terminazioni del Comitato». Un
po’ meno burocraticamente: fate-
misaperedichecosasidevediscu-
tere. Siamo all’abc di un alfabeto
che evidentemente il governo
non possiede. Ma non solo il go-
verno:laMorattieFormigonihan-

no litigato in perfetta solitudine,
comeormaièd’abitudine, ildibat-
titosi è sviluppatovia“note stam-
pa”, non parliamo di coinvolgi-
mento (esistono un consiglio re-
gionale e un consiglio comunale)
e di trasparenza.
A Roma si ritroveranno dieci tra
ministri e sottosegretari (compre-
so il presidente del Consiglio o un

suodelegato), ilnostro supercom-
missario, i rappresentanti di Co-
mune, Provincia e Regione, quelli
dellaCameradiCommercioedel-
l’EnteFiera(alcentrodiunennesi-
mobisticcioper lapoltronadipre-
sidente, inscadenzal’annoprossi-
mo il ciellino Roth: la vorrebbe la
Lega per il “suo” Danilo Broggi, la
rivorrebbe Formigoni per il “suo”

Intiglietta). Sta di fatto che a Ro-
ma i “lombardi” cominceranno a
fare i conti con la condizione di
minoranza e a logorarsi nella me-
diazione con la maggioranza go-
vernativa, con Berlusconi cui toc-
cherà l’ultima parola (magari at-
traverso chi delegherà a presiede-
re il Cipem, cioè il leghista Castel-
li. ex ministro).

Per ora La Moratti può solo gode-
re del titolone a tutta pagina che
le ha dedicato il Financial Times:
«Italy’s Iron Lady attracts Gulf in-
vestors to Milan». Cioè la signora
di ferro attrae a Milano investitori
dal Golfo. Ft riporta tra virgolette
alcune dichiarazioni del sindaco:
«Abbiamoparlatodimilionidieu-
ro inediliziae in infrastrutture, al-

cuni per l’Expo, altri no. C’è un
sacco di interesse». La Moratti
avrebbe preso contatti con alcuni
fondi sovrani arabi e in particola-
redelQatar (dove si era recata con
delegazioneal seguitoalcunimesi
fa): a disposizione ci sarebbero in-
vestimenti per quattordici miliar-
di, quattro dei quali per l’Expo.Il
FinancialTimes riferisceanchedel-
lo scetticismo di ambienti econo-
mici e finanziari milanesi («Non
vorrei -diceunanonimobanchie-
re - cheandasse sprecato tanto de-
naro»), dell’arretratezza delle in-
frastrutture, senza trascurare i
guai aereoportuali milanesi, defi-
nendo la situazione di Malpensa
un disastro per gli affari.
Certo, tra i soldi degli emirati e i
soldi italiani, il girosaràconsisten-
te. Secondo Carlo Sangalli, presi-
dente della Camera di Commer-
cio(eunaltrodei“soliti”candida-
ti a tutto: questa volta alla presi-
denza di Fiera Milano, controllata
dell’Ente Fiera), entusiasta per la
convocazione ministeriale, con-
fermava che le attese del “mondo
imprenditoriale”sono per«un in-
cremento medio del fatturato di
circa il 10 per cento, il che signifi-
caoltre44miliardiabeneficiodel-
l’intera regione e del paese». L’ap-
petito viene anche prevedendo:
per questo si sta muovendo Tron-
chetti Provera. Pirelli Re sarebbe
in trattativa per rilevare parte del-
la quota di Camfin (altra società
di cui Tronchetti è azionista di
maggioranza, una piccola quota è
anche nel portafoglio di Massimo
Moratti) nel consorzio con Eni e
Fondazione Fiera Milano che do-
vràinvestire suun'areadi120mila
metri quadri, proprio nella zona
dell'Expo. Evidentemente anche
il futuro, cioè la gestione di un
enorme patrimonio immobiliare,
con la fiera a far da traino, ingolo-
sisce. Che cosa resterà a a Milano
da una fiera che dovrebbe occu-
parsi d’ambiente, si vedrà.
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CHIMICA Con il cda di ieri si at-

tendeva anche la comunicazione

dell’addio di Ineos Vinyls Italia a

Marghera. Invece così non è sta-

to, anzi. Fonti vicine alla società

parlano di alcuni soggetti interes-

sati a rilevare le attività della multina-
zionale inglese che produce la plasti-
ca Pvc.
Per questo il consiglio di amministra-
zione, che ha approvato il bilancio di
esercizio,harinviatoasettembrequal-
siasi decisione. Per dare il tempo agli
interessati di valutare tutto con la do-
vuta calma. «Nel corso della riunione
odierna-si legge inunanotadelgrup-
po - gli azionisti si sono impegnati a
continuare ad operare con il cda al fi-
nedi identificareun futuro per le atti-

vitàdellasocietà inItalia,conl’obietti-
vo di concretizzare entro il terzo tri-
mestre 2008 una soluzione che possa
dare continuità e stabilità alla filiera
del cloro, elemento essenziale per lo
sviluppodelcompartochimico italia-
no».
Positivo il giudizio dei sindacati. Per
la Cgil il commento è di Salvatore
Corveddu, segretario nazionale della
Filcem: «È una bella soddisfazione
perchévieneapertamentericonosciu-
to che il piano industriale da noi con-
diviso ha una sua validità. Ora - ag-

giunge il sindacalista - occorre assicu-
rare lacontinuitàproduttivadegli im-
pianti, e tutti i soggetti industriali
(Eni ed Ineos in testa) sono chiamati,
in coerenza con gli impegni assunti il
9 luglio scorso alla presenza del mini-
stro Scajola, a fare la loro parte».
Senesapràdipiùasettembre,comun-
que,quandodovrebbeaprirsi il cosid-
detto Tavolo nazionale della chimi-
ca. Intanto la fumata bianca serve a
dare un po’ di speranza ai quasi 300
dipendenti dell’Ineos e alle aziende
che dipendono dalle commesse della
multinazionale britannica. Per que-
stosicercadi trovareunasoluzioneal-
ternativa alla chiusura delle attività.
La società, a giudizio di chi la conosce
bene, resta ferma sulladecisionedi la-
sciare Marghera, tuttavia è intenzio-
nata a trovare una soluzione che sal-
vaguardi lacontinuità industriale.Co-
sa che, a sua volta, permetterebbe di
non bruciare diverse centinaia di po-
sti di lavoro.  g.ves

SOGEFI Comincia quella che a

Mantova chiamano «la fase

due». Alla vigilia della cassa inte-

grazione, che dal 4 agosto per

due anni accompagnerà i 230 di-

pendenti dell’azienda di filtri per

auto, sul Mincio si cerca già un nuo-
vo investitore disposto a rilevare il si-
to lasciatovuotodalgruppoDeBene-
detti.
A questo servirà il protocollo siglato
alministerodelloSviluppoEconomi-
co tra comune di Mantova, Regione
Lombardia, Provincia, azienda e par-
ti sociali.Un’intesacheprevede laco-
stituzionedi«ungruppodi lavoroin-
caricatodi esaminare atti e strumenti
necessari a favorire l’attrazione di
nuovi investitori industriali». E in

questo quadro «sarà presa in esame
la possibilità di stipulare un Accordo
di programma col quale individuare
le risorsedi finanzapubblicadisponi-
bili».Non solo, ma le istituzioni loca-
li si impegneranno,«avvalendosidel-
la collaborazione di Confindustria
Mantova», a collocare i lavoratori in
nuove attività. «A tal fine - si legge
nel documento - saranno attivati an-
che processi di riqualificazione attra-
versoadeguata formazioneprofessio-
nale». Si chiude così, con questo ulti-
mo atto una vertenza nata male.

Conl’aziendachenonnevolevasen-
tire di sedersi a un tavolo di confron-
toele istituzioni locali impegnateari-
durre al massimo l’impatto che la
chiusura del sito avrebbe avuto sulla
città. L’accordo adesso invece preve-
dedueannidicassa integrazioneein-
centiviper chi trova unaltro lavoroo
è vicino alla pensione. Un risultato
che,viste le premesse, può essere giu-
dicatoconfavoredaparti socialie isti-
tuzioni: «È il fruttodiun’azionecora-
le - racconta il sindaco di Mantova
Fiorenza Brioni, da subito impegnata
nella vertenza - Oggi l’accordo e il
protocollopongonolebasiper realiz-
zare quello che ci eravamo preposti:
reindustrializzare il sito e tutelare il
più possibile i lavoratori. Ma questa
vicenda - sostiene il primo cittadino -
è rappresentativa di un fenomeno
che sta portando alla delocalizzazio-
ne di molte realtà industriali in tutto
il Paese. Non si affrontano così i pro-
cessi della globalizzazione».

Brichetto o Brichetti

ECONOMIA & LAVORO

Marghera, si decide a settembre
La Ineos Vinyls parla di interessi per la produzione Pvc

Sogefi, il 4 agosto inizia la «cassa»
Mantova: al via un tavolo per studiare nuovi utilizzi dell’area

L’ERRORE

Gianpietro Borghini ha rassegnato le dimissioni dall'incari-
co di direttore generale del Comune di Milano. L'annuncio at-
traverso una lettera al sindaco Moratti. Borghini, che era stato
sindaco di Milano dal 1992 al marzo 1993, alla fine di novem-
bredel 2007 era stato iscritto nel registro degli indagati insieme
ad altri tre manager di Palazzo Marino con l'accusa di concus-
sione nell'ambito dell'indagine sulle consulenze d'oro, per la
quale sulla stessa Moratti pende l'accusa di abuso d'ufficio. Ma
suBorghinipeserebbeanche lavicendadeiderivat.:Giàpronta
per lui una poltrona, quella di consigliere e vicepresidente di
Sacbo, la società di gestione dello scalo di Orio al Serio.

I sindacati attendono
una soluzione che
dia continuità
produttiva e assicuri
l’occupazione

Cecchi Gori a giudizio per il crac della Safin
La prima udienza, con rito immediato, è stata fissata per il 5 dicembre. A processo altre 6 persone

L’azienda occupava
230 lavoratori, per molti
di loro si prevedono
corsi di riqualificazione
professionale

Sfortunata donna Letizia Brichetto Arnaboldi in Moratti. Il decreto per
l’Expo congegnato dall’astuto Letta la punisce, mettendo a presidio del
suo “commissariato straordinario” una schiera di ministri e sottosegretari
(persino la Vittoria Brambilla può saltarle in testa) , confinando la sua
responsabilità tra le ruspe e il cemento di Rho, infine storpiandole pure il
nome, quello di ragazza che fa così poco Milano e che rivela l’origine
genovese. Perchè nel testo del decreto firmato da Silvio Berlusconi c’è
scappato pure l’errore, contro di lei, dal momento che il suo Brichetto è
diventato Brichetti. La correzione non mancherà, ma quella “i” è uno
sgarbo, che non potrebbe colpire, ad esempio, il probabile rivale, Castelli.

Il Financial Times
dedica alla Moratti
mezza pagina
scrivendo di soldi
e di ritardi strutturali

Siemens Sis taglia: altri 111 posti a rischio
Oggi a Milano quattro ore di sciopero

COMUNE DI MILANO
Borghini si dimette e va a Orio al Serio

L’accusa: bancarotta
patrimoniale. La
società gestiva le
sale cinematografiche
del gruppo

Nel comitato
di gestione più ministri
che enti lombardi:
ridimensionato il ruolo
del supercommissario

Roberto Formigoni, con Letizia Moratti, durante una conferenza stampa per l'organizzazione dell'Expo del 2015 Foto Ansa
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